
 
 Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale sono 
mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne.  
 
Sono misure “speciali “ in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 
determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta, e “temporanee 
in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne.  
 
Le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle 
discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per 
riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice.  
 
Il Comune di Grammichele, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle 
leggi di pari opportunità, con il presente documento intende armonizzare la propria attività al  
perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro.  
 
Il Piano di Azioni Positive (di durata triennale) si pone, da un lato, come adempimento di legge, dall’altro 
come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità avuto riguardo 
alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente.  
 
Nell'organizzazione del Comune di Grammichele è presente una forte componente femminile.  
 
Per questo è necessario, nella gestione del personale, porre un'attenzione particolare e l'attivazione di 
strumenti per promuovere le reali pari opportunità come fatto significativo di rilevanza strategica. A tal 
scopo viene elaborato il presente Piano triennale di azioni positive.  
 
Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da parte del 
personale dipendente, delle organizzazioni sindacali e dell'Amministrazione Comunale in modo da poterlo 
rendere dinamico ed effettivamente efficace. L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in 
servizio non presenta situazioni di squilibrio di genere a svantaggio delle donne così come risulta dalle 
tabella che seguono:  
 
Personale a tempo indeterminato:  
 

 
 

D C B A TOTALE 

UOMINI 3 

 

21 

 

3 

 

4 

 

31 

 

DONNE 2 60 34 1 97 

                                                                                            TOTALE 128 

 

Ai predetti dipendenti vanno aggiunti n. 17 LPU di cui 14 donne e 3 uomini;  
 
I dipendenti a tempo indeterminato Responsabili di Servizio - titolari di posizioni organizzative - ai quali 
sono conferite le funzioni e le competenze di cui all'art. 107 del D. Lgs 267/2000 risultavano essere al 
31.12.2021 n. 1 Donne e n. 3 Uomini.  
 
 



OBIETTIVI DEL PIANO  
 
Il piano è orientato a presidiare l'uguaglianza delle opportunità offerte alle donne ed agli uomini 
nell'ambiente di lavoro ed a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità professionali e 
familiari.  
 
Si dà atto che allo stato attuale non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell'art. 
48, comma 1, del D. Lgs. 11.04.2006 n. 198, in quanto non sussiste un divario fra generi inferiore a due 
terzi, pertanto il piano delle azioni positive sarà orientato a presidiare l'uguaglianza delle opportunità 
offerte alle donne e agli uomini nell'ambiente di lavoro, e a promuovere politiche di conciliazione delle 
responsabilità professionali e familiari.  
 
AZIONI POSITIVE  
 
Nel rispetto degli artt. 7, comma 4 e 57, comma 1, lett. C) del D,Lgs. 165/2001 e dell'art. 23 del CCNL 1.4.99 
il piano si propone di: rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro 
e rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro e garantire 
l'equilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle posizioni in cui sono sotto rappresentate garantire la 
formazione e l'aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere promuovere pari 
opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio al fine di trovare una soluzione che 
permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare laddove possono esistere 
problematiche legate non solo alla genitorialità ma anche ad altri fattori migliorare la qualità del lavoro e 
potenziare quindi le capacità di lavoratrici e lavoratori mediante l'utilizzo di tempi più flessibili attribuendo 
criteri di priorità, compatibilmente con l'organizzazione degli uffici e del lavoro a favore di coloro che si 
trovano in situazioni di svantaggio personale, sociale e familiare garantire pari opportunità fra uomini e 
donne per l'accesso al lavoro dichiarando espressamente tale principio nei bandi di selezione di personale 
promuovere la partecipazione delle donne alle occasioni e nei processi istituzionali di confronto con la 
cittadinanza quali: Consigli Comunali, riunioni istituzionali su tutti i temi affrontati (bilancio, lavori pubblici, 
pianificazione del territorio ecc.) favorire il reinserimento nel lavoro per coloro che siano stati assenti per 
maternità, congedi parentali o aspettative eliminando qualsiasi discriminazione in presenza di particolari 
necessità di tipo familiare o personale queste verranno valutate nel rispetto di un equilibrio fra le esigenze 
dell'Amministrazione e le richieste dei dipendenti tutelare l’ambiente di lavoro, prevenendo e contrastando 
ogni forma di molestia sessuale, mobbing e discriminazioni. Attivare equilibrio di posizioni funzionali a 
parità di requisiti professionali, di cui tener conto anche nell'attribuzione di incarichi e/o funzioni.  
 
DURATA  
 
Il presente piano ha durata triennale dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di 

approvazione. È pubblicato sul sito internet del Comune ed in luogo accessibile a tutti i dipendenti. Nel 

periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e le possibili soluzioni del 

personale dipendente e delle OO. SS. al fine di poter procedere, alla scadenza, ad un adeguato 

aggiornamento del piano. 

 


